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                         dal 24 al 30 marzo 2025 

 

 

Europa 
 

Costi alti e grana Ue: “Riconvertire i centri in Albania, un boomerang” 

Le opposizioni italiane criticano duramente il piano del governo di riconvertire i centri per migranti in Albania, 
definendolo un boomerang politico ed economico. L’accordo, inizialmente concepito come misura d’emergenza per 
gestire i flussi migratori, rischia ora di diventare un investimento inutile a causa del calo degli sbarchi. Le spese 
sostenute per l’allestimento delle strutture e per la gestione operativa vengono giudicate sproporzionate rispetto 
all’utilità reale. Inoltre, secondo i critici, il progetto mina l’immagine internazionale dell’Italia e potrebbe violare i 
diritti fondamentali dei migranti. Il governo, però, difende l’intesa come un tassello della sua strategia di 
contenimento delle partenze irregolari. Ma il dibattito è acceso e la riconversione dei centri albanesi potrebbe 
trasformarsi in un caso politico. 

Fonte: Franz Baraggino, il Fatto Quotidiano, 25-MAR-2025 

 

Italia 

 
A Monteleone, nel borgo salvato dall'accoglienza 

Nel piccolo comune di Monteleone di Fermo, nelle Marche, l’arrivo di famiglie migranti ha 
ridato vita a un paese che rischiava lo spopolamento. Grazie ai progetti del Sistema di 
accoglienza e integrazione (Sai), il borgo ha visto un’inversione di tendenza: scuole riaperte, 
nuovi mestieri e relazioni sociali rinnovate. Il modello di Monteleone dimostra come 
l’accoglienza, se ben organizzata, possa essere un fattore di rigenerazione sociale ed economica, 
e non solo un gesto umanitario. I migranti, integrati in attività agricole e artigianali, 
contribuiscono attivamente alla vita comunitaria, mentre la popolazione locale riscopre coesione 
e speranza. Un esempio concreto di come, in un’Italia interna che si svuota, l’immigrazione 
possa diventare una risorsa, restituendo prospettiva ai territori marginalizzati. 

Fonte: Lucia Capuzzi, Avvenire, 29-MAR-2025 

 

 



 
 

Piantedosi: “Arrivi in calo, i centri in Albania saranno di supporto e non alternativi” 

Il ministro dell’Interno Matteo Piantedosi ha dichiarato che nel 2024 si è registrato un calo degli 
sbarchi rispetto all’anno precedente, pur riconoscendo che il fenomeno migratorio resta 
complesso. L’accordo con l’Albania – ha sottolineato – non rappresenta una soluzione sostitutiva 
ai centri italiani, ma uno strumento di supporto logistico e operativo, destinato a migliorare la 
gestione dei flussi. I centri albanesi, attualmente in fase di allestimento, saranno usati in 
particolare per l'identificazione e il trattenimento temporaneo dei migranti soccorsi da navi 
italiane fuori dalle acque territoriali. Piantedosi ha anche precisato che non si tratta di un 
“modello delocalizzato” dell’accoglienza, ma di una struttura integrativa per accelerare le 
procedure di rimpatrio. Il ministro ha infine evidenziato l’importanza della cooperazione 
internazionale e dei progetti di sviluppo nei Paesi d’origine per ridurre le partenze alla radice, 
ribadendo la linea del governo: “fermare le partenze irregolari senza rinunciare al rispetto dei 
diritti umani”. 

Fonte: Federico Capurso, La Stampa, 24-MAR-2025 

*In allegato l’articolo completo della settimana  

 

Giro di vite 

Il governo italiano prepara un nuovo pacchetto sicurezza con un focus deciso sulla gestione dei 
migranti irregolari. La stretta prevede procedure più rapide per le espulsioni, il potenziamento 
dei centri di permanenza e un uso più incisivo dei rimpatri forzati. Nel mirino anche chi non 
collabora con le autorità: si punta a introdurre sanzioni più severe e meccanismi per contrastare 
l’irregolarità sul territorio. Il piano, ancora in fase di elaborazione, riflette l’intenzione 
dell’esecutivo di dimostrare fermezza sul fronte migratorio, in vista dei prossimi appuntamenti 
elettorali. Critiche dalle opposizioni e dalle associazioni per i diritti umani, che temono un giro di 
vite senza garanzie sufficienti. Il governo, però, insiste: “Serve più controllo per garantire 
legalità e sicurezza”. 

Fonte: Riccardo Magi, il manifesto, 29-MAR-2025 

 

Cittadinanza automatica solo per chi ha un genitore o un nonno nato in Italia 

Il governo Meloni prepara una modifica restrittiva alla legge sulla cittadinanza per i discendenti 
di italiani all’estero: sarà necessario dimostrare che il padre o il nonno siano nati in Italia per 
ottenere il riconoscimento. L’obiettivo, secondo l’esecutivo, è limitare abusi e richieste 
strumentali, in particolare da parte di cittadini sudamericani. La norma, che punta a correggere le 
interpretazioni più ampie del diritto di sangue, potrebbe escludere migliaia di richiedenti che 
attualmente beneficiano della trasmissione della cittadinanza anche oltre la seconda generazione. 

 



 
 

Critiche da parte di opposizioni e associazioni degli italiani all’estero, che parlano di una misura 
discriminatoria e miope. Il governo difende la riforma come un atto di riordino e rigore giuridico, 
in linea con la linea sovranista dell’esecutivo. 

Fonte: M.Per., il Sole24Ore, 29-MAR-2025 
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